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MlUR
 Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca
 Dipartimento dell'Istruzione
Registro Ufficiale 
 AOODPlT Prot.. n. 0002563 – 22/11/2013 - Uscita 
 Ai Direttori Generali 
 degli Uffici Scolastici Regionali 
LORO SEDI 

Al Direttore Generale 
 per gli Ordinamenti scolastici 
 e per l'Autonomia scolastica 
SED E

Al Direttore Generale 
 per lo Studente, l'Integrazione,

la Partecipazione e la Comunicazione   
SEDE

Ai Dirigenti delle Istituzioni 
 Scolastiche statali e paritarie 
L ORO SE D I 

Oggetto: Strumenti di intervento per alunni con Bisogni Educativi Speciali. A.S. 2013/2014. Chiarimenti.

 F acendo seguito alla nota prot. 1551 del 27 giugno 2013, si intendono qui fornire ulteriori indicazioni e chiarimenti relativamente all'applicazione della   Direttiva 27.12.2012 "Strumenti di intervento per alunni   con Bisogni Educativi Speciali e organizzazione territoriale per l'inclusione" e della successiva C.M. n.   8 del 6 marzo 2013, anche sulla base delle richieste pervenute dalle scuole   e delle esigenze rappresentate dal personale docente e dai dirigenti scolastici.

Resta fermo che il   corrente anno scolastico dovrà essere utilizzato per sperimentare e monitorare procedure, metodologie e pratiche   anche organizzati ve, con l'obiettivo comune di migliorare sempre più la qualità dell'inclusione, che è un tratto distintivo della   nostra tradizione culturale e del   sistema di istruzione italiano, in termini di accoglienza, solidarietà, equità, valorizzazione delle   diversità e delle potenzialità di ciascuno. Per tale fine, si ha fiducia nell'operato delle istituzioni scolastiche, dei docenti tutti, dei dirigenti scolastici, del personale tecnico e amministrativo, consapevoli del quotidiano impegno e del delicato compito che tutta la comunità educante responsabilmente assume. Nei mesi scorsi sono state segnalate, osservate e raccolte tante buone pratiche realizzate dalle   scuole che l'Amministrazione intende rendere visibili affinché siano condivise, fatte oggetto di riflessione e, ove possibile, diffuse. Esse testimoniano la vitalità di un sistema scolastico in evoluzione, che però affonda le proprie radici in principi consolidati.
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Giova forse ricordare   che la personalizzazione degli apprendimenti, la valorizzazione delle diversità, nella prospettiva dello sviluppo delle potenzialità di ciascuno sono principi costituzionali del nostro ordinamento scolastico recepiti nel DPR 275/99, laddove è detto che «Nell'esercizio dell'autonomia didattica le istituzioni   scolastiche ... possono adottare tutte   le "forme di flessibilità che ritengono opportune e tra l'altro:   l'attivazione di p e rcorsi dida tti ci i nd i vid u al i zzati , nel rispetto del principio generale dell'integrazione degli alunni nella classe e nel gruppo ... » (art. 4).

(…Omissis…)

P i a n o Didattico Personalizzato

(…Omissis…)

A lunni con citta dina nz a non italiana 

(…Omissis…)

Piano an nua le per l'inclusivit à 

Il Piano annuale per l'inclusività deve essere inteso come un momento di riflessione di tutta la comunità educante per realizzare la cultura   dell'inclusione, lo sfo nd o e d il f o n da me nto sul q ua l e s v il uppare u na didatti ca atte n t a ai bi sogni di c iascuno nel rea li zz ar e g l i o bi e tt ivi comuni , non dunque come un ulteriore adempimento burocratico, ma quale   integrazione del Piano dell' offerta formati va, di cui è parte sostanziale (nota prot. 1551 del 27 giugno 2013).

(…Omissis…)

G ruppo di l a voro per l 'i n c lusivit à 

(…Omissis…)

Organizzaz io ne t err it oriale per l'inclusi on e 

 3 / 5



BES: chiarimenti strumenti di intervento per alunni con bisogni educativi speciali per l’a.s. 2013/2014

Scritto da UIL Scuola
Martedì 26 Novembre 2013 00:37 - Ultimo aggiornamento Martedì 26 Novembre 2013 00:57

(…Omissis…)

Con successiva nota - nell'ottica dell'ottimizzazione e della funzionalità delle specifiche competenze - saranno ulteriormente definiti i compiti dei CTS e dei CTI, fermo restando quanto disposto nel DM 12 luglio   20 Il e nelle Linee guida per il diritto allo studio di alunni e studenti con DSA.

Ulteriori approfondimenti saranno svolti in sede di conferenze regionali di servizio e comunicati con successi ve note. Il percorso di sperimentazione e monitoraggio troverà adeguato spazio nel portale online che   sarà a breve reso disponibile.

(…Omissis…)

  

-

-

-

Estratto

  
    

MIUR
Strumenti di intervento per alunni con   Bisogni Educativi Speciali. A.S. 2013/2014. Chiarimenti.
Per prendere visione (PDF, 2255 KB)>>>
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